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SCIOCCHEZZE! 


Si annuncia da Mantova la. costituzione 
d'un comitato allo scopo di raccogliere 
fruito fra i cittadini, perchè si collochi una 
lapide a ricordo dei cittadini mantovani 
verso i giurati. di Vonozia, cho assolsero ] 
contadini, ui . 

Per rispetto alla dignità umana vogtia- 
mo sperato che ia ‘notizia sia uu pesce 


d'aprile; ina so It notizia è vera, nol pro='|- 


ponitino che si mettano sotto In 'eura d'un 
medico tutti i mombri del eomnifato. sud- 
detto, perchè certamoante hanno 1! cervello 
moltu. ra mmollito. 

Gi sembra che strade od odifici del bel 
panse siano abbastanza ingombri di monu- 
nenti è impiastricciati, di lapidi, senzu 
mettorveno ancora! Non è cessata 1a foga 
notumentomane: dei wartiri, dei patriotti, 
degli illustri, doi venerandi, degli inrmor- 
tall ce. ece.? Al per. carità! Finiamola 
collo fnpidi, — Su inpcominciamo è Inpidiro 
i poveri giurati, dove finiremo # Lapide- 
vemo gli avvocati, Î giudici, gli ingegneri, 
i modigi, i flebotemi, i veterinari ece. ces, 
finché n forio di tapidi diverrenio Î ridi. 
osteri, ehe mon sapranno Laser 
pegzursi dolla fenomenale buaggilné è cro- 
tineria di cervello déai loro nonni. 

E oun' altra ancora! 

Si assienta che il Ministero della guerra 
voglin proporre a re Umberto uu decreto 
per. l'autorizzazione a coniare una medaglia 


. commemorativa pei soldati che: furono, 0 


se no anderantto a Massino cd Assab. 

La medaglin d'Afrigt: farà il paio con 
quella commbnorativa della stropitosa o 
Senpnigosissima campagna di itona del 
1870, nè starà in cattiva compagnia con 
quella del risorgimento italiano! 

Se pasco un'altra volta voglio fara il 
chiucagliere, ma ad on paito, Desidarcrei 
nascere, così impossibile, sito un governo 
amanto dell'erpollo o della chineagiiaria, 
qual è quellb che felicemente ci regga. 
Qvanti danar] nun guadagnerei 1... fra 
croti 6 medaglie infatti, ogni italiano, che 
riuoga appena all'età del gindizio c proghi 
i ministero, ha divitto di portarna tre 0 
quattro, Qual è al dì d'oggi In persona 
pulita, civ vestita decentemente, che unn 
sin cavaliero, o per:lo meno nou possieda 
uns inedaglin ?,... II 0inale st è che 11 go- 


verno milla regala, fuorchò il decreto, Se | 


eroci 8 medaglie venissero regalate, farei . 
anch'io il mio bravo ricorso, in carta bol- | 


Inta s'iutende, per avere una qualche mo- 
doglia o.portarin pol,...., 
— Vuole concedermela 
M'nccontento di 


{ivi beia d'Assub, per berne mu bicchiere 


vuote, Ieprotis # 


alla salute di Vostra Eccellenza! I como: 
no? Un ministro che accarezza tento lo: 


el Monte di Pietà. : 


spacnulismo di pochi nnberilli, Acconton- 
tindoli colla concessione di Sempre nuovi 


ciondoli è gingilli, medaglie è croci, è 
davvero vo immnistro modello, ‘cha 80 pron- 
dere. lo allodole cogli specchiotti. Yira 
adungne la medaglia della campazna..... 
Afficanal Gli attori raccolti lacgiù in 


associazioni 1. 


Uttiue, Meccoledi-Giovedì :7 8! Aprilo: 1588 
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GIORNALE. RELIGIOSO-POLITICO-SGIENTIFICO- COMMERCIALE — 


le inserzioni si 


Lttea dl Code As. di Pri! | 


ATL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Ecco l' importantissima lettera che 
DEm,mò Cardinale Quiberi, arcivescovo di 


Parigi, ha diretto al Prosidonte della Re- 
pubblica francese: 
| PartoI, 30 marzo 1886. 


Al Sig. Presidente della Repubblica Francese 
Signor Presidente, 


La Chiesa di Francia traversa un' epoca - 


dli dolorose prove; Ella sì duole di essaro 
oggetto di rigori por parto dello Stato, men- 
tra questo l'accusa di aver provocato tali 
misure collà sua opposizione #i reggima po- 
litito che il passo ha voluto tarsi, DM fronte 
a tale conflitto che ogni giorno diviene più 
acuto non vi meraviglierete, credo, che Il 
più anziano dei vescovi di Franela, quegli 
nella cui diocesi è stabilita Ja sate del go- 
terno, si rivolga a voi, comes a Capa del 
potera, par farvi intendera, colle aue rispat- 
toso protesta, le giusta lagnanze che riapon- 
domo, non ne dubito punto, nl sentimento 
generala dei membwi dell’ episcopato. 

Uome potremo noi permetlera cha ni ace 
ereditino, col nostro silenzio, Accuso che 
snaturano intieramanie la nostra attitudina 
e non possono che ingannare l’apinione 


Jecolica: Fino a questo giorno il Clero” 


rancese ha dato prova di una pazienza e 
di una moderazione che si possono dire più 


che ‘ssemplari. Desiderosn, Innanzi tutto, di’ 
conservare la paco gnitormandosi in cià 


‘alle prescrizioni si sagga del Sommo Pon- 


tefica, esso ha subito, senza lagnarsi, molte 


‘ingiustizie. Il Glaro francese non ha solle- 


vato la voce cha per difendere el'interessi 
delle anima, |° iregnamizato religioso, i bi- 
sogni del Quito, ad ancha in ciò si 4 dipor- 
tato con calma a riserva ton chiadando ui 
pubblici poteri, che quella giuatizia @ bene» 
volenza accorilategli lcalmenta sotto i go- 
verni precedenti 
Si è voluto, è vero, rimproverare al Clero 
di essersi Incstrato favorevole, nelle ultime 
lotte elettorali, verso candidati ostili 81 go- 
verno. Però se quasta accusa è fondata, noi 
possiamo affermare cha la politica fu affatto 
estransa al punzioro del votanii, a che ossi 
nen hanuo avuto in vista che la Fanseguanze 
dello serutinio rispetto ugli interessi religiosi. 


. Vi erano in campo une specie di candidati: 


gli uni che promettevano. conservare l’inse- 
garmento dalla religione, proteggere la 
libertà del culto è favorire le opera cristia- 
ne; gli altri. che annubziavano pubblica- 


‘ mente l'intenzione di sopprimere intto d'un 


colpo o in un tempo più 0 meno prossimo, 
la fede cattolica nel nostra paso. Chi po- 
trebbe imputare a delitto al prete di aver 
dato ie sua preferonze ai primi? fra per 
lui un dovere di coscianza 8 il compimento 


«di una nissfone che egli ha ricevuto dalla 


Chissà, ed in un certo senso; anche dallo 


- i slasso Stato. 
della di Massaua e rela- | PO NEO 


No, il clero non si è mai achierato.e non 


: SÌ schiera, nappure poggi, contro le attuuli 
igtituzioni. Me esso mostra della freddezza e 


delle inquietudini, questa rlisposizioni che 
gli. vengono iinputate non datano che dal 
giorno jN cui È rappresantanti di qual rag- 


gime hanno fatto causa comuhe coi nemici. 


della religione, n se la Repubblica avesse 
accettato l'obbligo imposto a tutti i soverni 


. di rispettare la credenza ed il culto dell'im- 


. havwyl nel 


quelle sabbib serviranno-n emocero, noll'in- 


verno venturo, le castagno nllesso. 
E un'altra. ancora! 


Ricolti atcolso la proposta di freginre 


dona medaglia commemorativa i cittadini 
che presero parte alla reprossione del lri- 
gamaggio, —> Scommetto che di qui a qual+ 
che anno si medaglieranno anche ls guardia 
di finanza por la repressione del coutrab- 
bando. 

Ah bisogna ridere, ma è un riso che 
nasconde us ciudo dolore, è un riso fieggior 
del piaoto! No, non potevamo mai sup- 
porre che il Sane facesse del suo meglio 
per render l'Italia la patria di quanio 
può esservi di più ridicolo! S'improca 
sompre conlro lo cessate tirannidi, ma i) 
più feroce fendaiario del medio cvo non 
eretinizzava così gli animi dei suoi sudditi 
con smaccato & pomposa adnlazioni, quanio 
do fa I) patrio guverno, k, 


Mernsi SSEICIRTCA del mostro passa, nulla 

la cdottrina della Chiesa a nelle 
suo tradizioni che potasss itare origine nel. 
l'animo del prete sd un sentimento di dif- 


; fidenza 0 d'opposizione. Ma sa-coloro che 


sonosi dati la missione di stabilire in Fran- 
cia quella forma politica di govarno, si 
sono nel tempo stesso arldogsati 1l compito 
di ollendere tutta la coscienza; se ogni 
anno usì loro dominio è stato segnalato da 
nuovi colpi interti a qualcuna delle istitu- 
-Honi cattoliche ; come, ripeto, potralrbe rim. 
proverarsi agli acolesiastioi di preferire quei 
che li proteggono a quei che gli spogliano, 
quei cha onorane il Joro ministero a quei 
che lo sereditano, coloro, infine, che secon» 
dano l'influenza della religione sulla animo 
4 chi fa di tutto per distruggerla? . 

Agli animi prevenuti ehe 8 stupivano 
ancore della condotta del clero, dirò; leg- 

ete la storia degli uttimî quindici anni, 
Nel 18484 gli ordini religiosi sono disparai 
con la violenza, in forza di leggi conisatate 
è senza potere ottenere dei giudici, Con- 
tempurantazante leggi fiscali Che si aggra- 


Ue eee—e—=—_ > - 


raioni si ricevono esoluaivanionte 4 
E TI E piu dice pra 


mi. —--_ —-.r- —— —- — -— —-.. rr ——_— 


‘milioni. 
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TR Dl SIL LEA LT j Fr 


n Lc ch ì 5, 
van ad ogni bilancio vengono ad opprimere 


le comuniti femminili senza riguardo agli 
immanai servigi che esse. rendotuo ai pavari, 
agli-infermi, alla gioventù. Nel 1892 una 
laggè scolastica cancella la religione dal 
rogramma dell'inssgnamanto pubblico ed 
infligge alla Francia cristiana, sotto il nome, 
ignote fino ai nostri giorni, di neutralità, 
il marchio di un ateismo afficlale. Di anno 
in anno il bilancio dei culti è diminuito. 
In cinque anni gli sono stati tolti setta 
GHi assegni dei vescovi sono ridotti; 
qusi-dei canonici minacciati; le borse dei 
seminari sono tolte dai bilanci: le catte- 
dvali si veggono ritirare le somma neces- 
sirio alia ilignità dei culto a ni mantenie 
merito degli edificii; 1 vicariati sono sop- 
pressi a centinaia, Da per tutta, ove | mu: 
nicipi si fanno istrumento delle passioni 
antireligiose, il govarno cammina sui loro 
passi a tollera o sanziona le più illegali par- 
speuzioni, Td è così cha i ministri dla ra. 
ligione sono esclusi flagli cspedali è dagli 
stabilimenti dallo Stato è dei comuni; i fu- 


nerali di uno scrittoro celebre che nveva. 


rifiutato ie preghiera della Chiesa, servono 
di protesto alfa profazazione di un tempio 
eristiativ dedicato alla Patrona di Parri, 
al infine i curati, questi untili servi del 
popolo, non sono trattati con minore in- 
fiustizia. sd 

I molesto assegno che rappresenta in4- 
perfeltamente il debito sacro delia nazione 
verso -la Chiesa, cessa dall'essere assicurato 
al prete che adempie fedelmenta ai suoi oscn- 
ri doveri, Una denunzia, il più delle volta 
ispirata dall'odio o dall'interesse, basta ‘a 
rivargeio, coll'applicarvi una penalità esor- 
itante che nessuna legge autorizza, che 
nessun giudizio precera, De: 

Ginijue anni bastaruno per. actumulara 
tutte. queste violenze; l'anno presente ci 
riserva delle’ sorprese non mena’ dolotoasa, 
In attesa della logge che deve infliggere 
l ultimo colpo al culto cattolico « call'abro 
gazione della dispensa dal servizio imili» 
tara in favore del Clero, noi assistiamo 
nel Parlamento, alla discussione di un pro- 
getto di legge che finisce di togliara all’in- 
segnamento 
cristiano, Ne 
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ubblico qualungue carattere . 
corso di questa discussioni: : 


no abbiamo inteso il siener mibistro «dei ! 


culti, attaccare dall'alto della tribuna i 


dogmi essenziali del cristiavesimo. Iiaci 
anni fa si diceva: Il oferrcalisino, ecco il 
nemica! e-sì velava a disegno, sotto l'ambi- 
guità della parola, una intenzione che si 
sarebbe temuto di confessare allora, Oggi 
questa precauzione è divenuta inutile, 

Giò che ora si attaca, è la preghiera, è 
il culto della Santa Vargine, è il dogma 
del peccato orisinale. Per giustificare Ja 
disposizione che d'ora innanzi deva chiu- 
dero agi istitutori delle Congregazioni l'ac- 
cesso alle scuole pubbliche, si giunse perfino 
a ilicliarare che questi istitutori, perchè 
sono cattolici, insegnerebharo cosà che lo 


Biato non può lasciar dire da maestri da 


asso mantenuti. È b. 
In verità, signor Presidante, non posso 
fare a meno. di 


nistro dei culti è favorevole alla separazione 
della Chiesa -e dello: Stato, però, chiaro ap- 
pare che nel uno; stesso ne pavanta la 
conseguenze per le istituzioni attuali e vor- 


. sgtta volte il IA politico del sun paesa, 
gli. 


ABBONAMENTO POSTALE. 
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per la inserzioni . - 


‘ Prezzo 


Hal corpo del glotanle per ogal 
tipo o spazio di riggooght. BI — . 
In. terrà pugina, dupo la firma 
ca N viel gorento, dont. 90, — In quarta 

neo | pagina ccnt, 10, 
DI Por gli aveisl ripetuti si fanno 
af tlbassl dl presa. so 





Al pabblica totti] giore tranne 
i fastivi. — I maposoritil'non el‘ 
restituiscono. — Lettore è pieghi. 
non altrapcati il cospingonoa, 


Luffoio del giormpals, in + orghi n.29, Udina, 
Sa LEVE Fri in SA eee tn 


ciò che praceda, cha rilavara fatti notorii 
ed oficiali ? I si può contestare la conclu- 
sfona cho na deriva e cho.io formulo così: 
1 clero cattolico non ha fatto alcuna oppo- 
sizione al governa chia ragia la Francia; 


ma il goterno ds sel anni non: fa cha per‘. 
seguitare il Qlero, inlebolire .le istituzioni . | 
preparare l' abolizione della stessa : 


cristiane a 
religione? 


R certo, signor Prasidante, chela Costi. | 


turione, col dichiararvi irresponsabile, lascia 


integra ed intatta la vostra responsabilità 
morale. I vostri Abni, l'esperienza, la :vD= 
stra antica devozione alla’ causa: repubbli- 
cana, la fidiicia di cui l'assemblea nazio. 


nale vi ha dato, non ha malto, vha prova: 


solennissima, tutto ciò ingrandendo: la. yo. 
pira autorità, sombrano invitarvi ad intar- 


vanire nella situazione difficile che Gi..è . 


creata. Voi navate il diritto .d'arprdoniva - 


qual che dividono con voi il peso del potate, 
mostrando loro. la conseguenza di questa 


pericolosa” politica, ad essi, # «da sperare, - 


non priranno. senza far prova dll leggerezza... 


4 di imprudenza, non cadere ni vostri aavil- 
consigli ed allo vostra seria caservazioni. .. 

Permottete, dianque, ad un vecchio ve-: 
scovo che in sua vita, ha veduto cambiare 


cha yi dica per l'ultima volta, ciò ella 
suggarisce la sua lunga esperienza. 

Continuando perla via în cui è masss; 
la Repubbiicà può. fare, bensi; tolto male 
alla Religione; ma casa. mon perverrà 
mai al ucciderla.i.La Chiesa” ha. gono- 


sciuto ben altri perigli, ha:traveranto, ben‘, 


altra tempeste :8 vive ancora nel cuore 
della Francia. Ella assisterà ai funerali di 


«coloro che si lusingano di annientarla. 


La Repubblica non ha ricevuto nè da 
Dio, né dalle storia la promessa dell'im. 


«mortalità. Se lo vostra infiuénza potesse 


ricondurla al rispetto dalle coscienze, ul una 
applicazione leale del concordato nel sua . 
spirito dal pari che nella sua lattera, voi 


i 


avreste fatto molto per assicirare la pace" 


a ricondurre la calma negli animi. Se voi 
fallite in quest'intrapresa, o-#0 non credete: 


oterla. tentare, allora non è il: Gero, non -. 


dla Chiesa a cui si potrà muovere accusa - 
di lavorare alla rovina dalle istituzioni. po-- 
htichs affidate alla vostra custodia; vol 


sapete che la rivolta non. è un'arma di. - 


noslro. uso, i O 

Il elaro, quindi, continuerà a soffriva. pa- 
zientementa ; esso pregheràa. pei suoi nemici: 
cliederà a Dio d'illuminarii. è di ispivar 


, loro più giusi sentimenti; ma quei cha 
avranno voluto suesta guerra empia vi si 


distruggeranno da loro stéssi è grandi ra- 
vine saranno avvanuta priina che la nostra 


. Ren amain patria rivegga giorni felici. Le 


passioni sovversiva dalle quali più di unin-' 
dizio fa paventara il'risveglio, creeranno pa: 
ricoli ban altrimenti gravi che i pretési abusi 
che vengono rimproverati al clero E Dio 
voglia che in questa spaventosa tempesta, 
ove le passioni scatenate nun troveranno 


“più. innanzi a loro alcuna barriéra morale, 


domsndarmi a qual punto - 
siamo. Il Concordato è soppresso n è ancora: 
in vigore f Si vede Lene che il signor mi- 


rebbs ad essa preparare l'opinione pubblica. - 


El è, sonza dolbto, a fina di maglio tutto 
disporre per la rescissione di quel contratto 
che agli comincia col violarne apertamente 
la clausole & lo apirito. 


L'articolo 17 del Concordato pravade il. 


unso in cui uno clei sutcessori del Primo 
Consolé non sia caltolico, a dispone che in 
tale eventualità 1 diritti e de' prerogative 
niengionati nell'articolo 18 e Ta nomina 
alte sedi vesconifi saranno regolati con una. 


nuova conversione Così -nel pensiero dei - 


firmatarii del Concordato, le prerogativa 


riconosciute al capo del foverno, srano su» | 


bordinate alla condizione che egli profaa.. 
sasse la feda cattolica; ma ecco ora un 


ministro di questo governo, e quella stesso 
che esercita sotto la sua responsabilità fo 
prorogative concordatarie, 


scorsi officiali contre le credanze cattoliche! | 


A. sentir lui lo Stato ritiene per suo dovere 


ii non permettere che si insernino nelle 


scuole i diogmi della nostra fede, 0 tuttavia 
è lo Stato che continua a nominare i va 
scovi che sono i guardiani naturali di que- 
sto Sede! 

Me ne appello, signor Presidente, a'la 
vostra imparzialità, Ho fatto io, altro, in 


ronunziaro di- |: 


fino l'indipevidenza del nostro paese. | 

| Giunto all'astremità di una lunga car 

riera, ho, volnto ‘prima di andare 1 rendere, 

cento a -Dio delle’ mia amministrazione to- 
gliermi qualinqua ‘responsabilità’ rispetto ‘a. 


tali sventure. Ma io non potrei chiudere © 


questa lettera senza esprimere la speranza + 
che la Erancia nog si lastieri giammai: 


spoglinre: delle santa credenza che hanno 
fatto la nua forza e la sua gloria nal- pas. i" 


s&to, e. le hanno assicurato il 
fra le nazioni. . 
Uonfido, signor Presidente, queste gravi 
riflessioni alla vostra saviezza ed alla vostra: 
alla intelligenza e vi prego di gradire Jo 


primo posto 


zione, 


Aretvescovo di Parigi. .i 


Li 


Li 


- maggio della mia più: rispettosa considera... *. 


i 


‘non al vegga sommergere la fortuna e' per * 


G@. IppoLtto Cardinale GUIBERT E 


i È - % oa 
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TO PAOLO DI CASSAGNAG 


Pubblicamino la Jottera di Cavour al 
principe Giretumo non senza quilehu com" 
mouto. Oggi calza veramente a proposito 
«di riferite quanto Paolo di Uassagnao ne 


ha seritto nell'Aetorità. - 


ILa lettera di. Cavour. l 


“ Considerate in questa lettera di Cagpue 


la frase con cui il priucipe Girolamo è iu- 





memi 





mi 


Yitato par un tempo poso fantano nd ate 
‘ compagnare il re d' Italia, quando farebbe 
dî suo ingresso in Moma. 

In quel tempo l'impero ara 4 terra, ed 
i napolsonidi o prigionieri o fuggiiiri. 

Totribilo lezione per tutti ‘coloro, sieno 
eggi imperatori, ro, o semplici ropubblienni, 
gho si permettono di stendere Una mano 
imprudente sopra il Papato. 


Certo che io sono di quelli che conser- 
vano all'importo il più inaiterabile affetto: 
l'impero hs fatto di grandi o belle coso 

Ma se deve riternaro, dovrobba ricor. 
darsi dei falli commessi în passato, per 
non cadersi di nuovo. . 

To sono sempre convinto che è sinta la 
condotta del nostri imperatori verso il Pa- 

pato che ha portata loro sventura, 
© Sant'Elena e Sedan furono ii castigo 

terribile della prigionia di Pio VII, e dal. 
Fabbsadono di Pio IX. 

Quanto al principe Girolamo, P instiga- 

tore di questa sacrilega intravvese, egli 
‘porta sopra la sua fronte la maledizione 
giustamente !Incorsa. 

Solo, isolato dalla sua famiglia, nbban- 
docuto dal suo figlio primogenito, che ba 
dovuto lasciario per conservare la stima 
8 rispetto dell'opinione pubblica: obbli- 
gato di far viaggiare il suo secondo figilo 
par impedirgli di disertare alla sua volta 
Il tetto paterno; senza amici, sona parti- 
giani, ha creduto, ia un momento, di po- 

‘ter protendoro a tutto, e lin d'allora 
irascina miseramenle una vocchiezza spre- 
ciato, ed iapoionio, | 

Cavour disparre is questo stesso nona 
1861, data della lettera al Principo Na- 
poleone. 

Neppure Cavour ha accompagnato il 
suo re che non è euirato in Itoma che por 

— norirsi. 

Ecco cid che rosta di tuiti coloro che 
sigero fe mani sui potere temporale, mén- 
tre il Papato è più poienie che mai por 
l'espansione della feda religiosa stimolata 
ed eccitata dalle. persecuzioni! 

Paolo di Cassagnac. 





Moverno è Parlamento 


leri In Camera apppr.yò verte leggi 
fra cui quelle sugli st.pemdi «dii mBbustri 
slomentari smondinta dal Santu, 

Ls celerità con cui Scnato o Camera 
procedono nei lavori perlnizontari, le si tiene 
come to sintomo della chiusura delli Les 
gislatura, 

Perà }a situazione politicn è sempra a- 
hourisatta. Di veciforava della d missioni 
Gel Ministero, ma non era che una falsa 
diceria. 

Dipretie ebbe due Iupgbi collogui cul HH 
SI attendo a litoma i! presidente delia 
Camera, Binncheri, chiamaety dal Ro, 

— L'Eyercilo ga che tra brovo avranno 
lungo botto Valla direzione del cano ci 
Stato maggiore dell’ esercito, delle manurre 
col quadri a Corpi d'armata contrapposti. 

A questo manovre, che sevragno luogo 


dal 10 ai 22 corr., prebderà perte un nu- 


mero ragguardevole th ufficiali. 


Legge sui rimboscamanti 


A tine di promuorers i rinbuacamento, 
o salrare i boschi esiglegti sui nostri monti, 
il ministero di agricoltura, industria a come 
mercio, di accordo con Ja commissione, in 
90 articoli, La fissata le norme ocpportuba e 
data la relativo disposizioni. 

i punti più importanti di questa legga, 
già approvata dalla Camera è dal Seneto, 
sono i segmenti: 

li ministero pubblicherà l'elenco dei beni 
da rimboscenre, cominciundo dai bacini il 
cui rimbosesmento sia di maggiore irgenza, 

I comuni dove i ben sona posti, entro un 
mese farebno uoti, daudono enche avviso 
a domicilio agli interessati, elenchi, progetti 
e perizie Approvate. 

Ì propristari interessati, eutro tra mesi 

“dalla ‘pubblicazione dei progetti, possono 
regentara i loro reclami Ai contitato 
. forestale. 


I proprietari saranno individualzsoate con- 
tocati dol prefetto per deliberaro ps inten- 
dono riunitsi in consorzio a fine di compie» 

“ra i lavori. ; 

I proprietari che nun aderiscono al con- 
g0rg19 e che von acdempiono da sé gi lavori 
Che vengono prefissi, pubggno essaro egpro- 
priati dui Conaoezio, i 

Lo Snfo concorrerà fico ad un lorza 
delle spess per ia opere di imboscamento 
essguita ual Consorzio. 

i prupriofari dai terreni compresi nell'a- 
rea ritabuscate determineuo le spese neccg- 
sari alla conservazione e mantenimento 
delia opere sacguite, 





RIST LS LT AL —___- 


I Uongerzi possono attenere dagli istituti, 
che sasonsoro nel regno raercizio di oredito 
fondiario è dalla cassa dei depositi 0 pre» 
subiti mutui od anticipazioni ecc, con le 
condizioni rammentato negli articoli {0 & 
ii della logge sui rimboscamenti, 

Se i consorzi per ragioni qualalansi not 
eseguizcono i lavori stabilità, il miniziero 
può procedere uila espropriazione dei terreni, 
4 così anche ge il coasurzio not venga 
quatituito, , 

1 proprietari dei terroni compresi nell'a- 
rea di rminbostamento, sb vogliono cooger- 
vara la proprietà de loro fondi, delliont 
Assumere la ohbligesiona di eseguire & 
proprie spess 1 tarori nitenendos al piano 
di coltura approvato dsl ministara, 

Per i lavori eseguiti dai proprietari il 
ministero toucorre per un terzo delia Spese, 

So i proprietari von eseguigsero i lavori, 
il governo, previa notificazione dei mancato 
adempimento dell'obbligo assunto, procede» 


‘rebbe nila esproprigzione o a chiedere il 


rimborso della spess per danni ecc. 

Nei terreni rimboscati, lo operazioni di 
coltura boschiva, e l'eapreizio di pascolo, 
possono eseguirsi solo seconilo il disegno di 
coltura dato dall'atominiatrazione forestale, 





L'TATTA 


Cienovea — Mons, Mapnasco Argi 
vesnoro di Genova è pravsimento ammpniato, 
fi fanno preghiere in tutta ia Ligoria por 
implerare la guarigione del venerato presmie. 


Novara — Antho Mona Hula re 
scovo di Novara è in fin di vita. 


‘fortino — Ls tanto benemerito Suo- 
re dei Poveri hanno acquistato dal Dura 
fi Sartirann un appezzato di terreno presso 
la streda nazionalo di Erancin a vi faranno 
costrutto un obpizio pei poveri vecchi capaca 
di 200 letti almeno, 

Questo benemerito istiiuio hn rinporato a 
Torino la storia prodigiosa dell'impianto a 
dello sviluppo delle altro 267 case aparaa 

er il mondo, he Piccola Suyre isiziarono 
a toro opera coll'obolo della carità privata, 
la svoluero, l'ingrandirono, la fecero prosps- 
rare sempre col ano oboio di privati bene. 
fattori. Orr. contano ban 70 vecchi a cercano 
malta carità i mezzi per allargare il campo 
della loro beneficenza. . 

Sono i prodigi seraplici e resravigiloai 
della Divina Provsidenza,. 


È 


Roma — E' morto ieri dopo lunge 
malaitta il conte Panissera di Yeglio pre: 
fetto di Palazzo. 


TFadova — Il Municipio comici 
ieri mattina: Dal mezzogioruo di ieri Ai 
mezzogiorno d'ogpi (6), casi quattro 10 bol 
dati del 26.0 Regge. fanteria, . 

Noi civili; nessuna denguaocia dal 15 mar- 
zo P pi 

Venezia — Avrenne un nrio di 
treni, nila testati del ponto gulia laguna di 
Venezia. Un trevo marci proveniente da 
Udine fu urtato da tn freno passopgieri 
proveniente dla San Douà di Piave, Danno, 
qualche miglinio di lire, per gusati alla 
merci ed al materiale: nessuna disgrazia 
nè del personale nè dei viaggiatori. 


Milano — Una Commissione di une 
tontina di operai sl recò dal Sindaco A 
presentare un otiline del giorno votato del 
Consolato operaio, Esso dice: 

« Vista in deliberazione di ieri del Con- 
siglio comunale; considerando che da essa 
è apparea la piena legittimità delle dima- 
strazioni popolari, e quindi la piank re- 
aponsabilità di chi suscitò la questione bei 
ruuitati ultimi di PISA, cioò condanna & 
detenzione di chi è unicamente calpevola 
di eggrai trovato 18 dove si propugusra 
UDA causa rieonasciuta Piusta dallo atessa 
Consiglio: il Consolato operaia delibera di 
rivolgere! al Sindaco e alla (rinata aceiacchò 


abbiano a rimeliare almeno all'' accaduto 


inferponeudesi press it Governo perché 
conceda una fotule amnistia agli arrestati 
dei giorni. «corsi. Domanda inoltre, al Con- 
giglio, in raorita alla deliberazione coagi- 
gliare, che per Vintroduzione dei generi di 
prima necessità, vengano rimesse in vigoro 
tutte quanto la antiche consuetudini di tol- 
deranze, riservandosi del resto pians libertà 
d'azione, è» 

i Sindaco rispose respingendo in modo 
aggoluto il considerando del detto ordine 
del giorno, non potendo egli neceltara la 
ragponsabilità dei disordini avvenuti, mentre 
non fece che applicare la legge è quindi il 
proprio devere, 

Disse clio avrebbe futto pratiche presto 
Yauforità competente neviocelà aflvattassa 
la procedura, mea cho non poisra interpora] 
per l'ambietia presso l'autorità giudiziaria, 
cho è sola competente. Soggiunse final 
manta cho avrebbe sottoposta ai Consiglio 
la domanda relativa nulla inaggiore talia. 
vanga daziaria, 

Dapo la visita al sindaco itappresententi 
del partito operaio votarono tn ordine del 
giorno col quale prendono atto delle di- 


eni di 





chiarazioni del sindaco denlorand»o ir sur 
condotta 6 inizizio nona sottoscrizione Ka 
favoro degli arrestati. Îl consolato deciso di 
non fare per ora allrn dimostrazioni, ma i 
iiazziniani vorrebbero continuare bell''agi 
tazione, tatanto la Trilinnale ficcenno is Ben- 
fenza contro gli arrestati, 





BIST EBIRUO 


Austrin-WUngharin 

A Pest fu scopertà una società cho uvere 
per istopo di procurare l'esenzione dei cos 
seritti dalla leva, medianio ln sostituzione 
d'individui inetti al servizio, 

Così liborarezo circa 2000 persona, le 
quali pagaroto ognuna una somma son in- 
ferioro ni fiorini afft, 

bi inaggior perte degli esentati nono 
igrneliti, ulcovi dei quali pagarono persino 
ii somma di L000 tiorini, 

Bi fecero parcechi arregli, 

Si credo siano compromessi in questo fatto 
alti impiegati doi ministero della gnerra. 

ttussia 

I soggiorno dello Czar in Crimea gurà 
di due mesi, Nei ritorno, la famiglia impa- 
riele risiterà Mosca s i porti del mar Bal- 
tico. Ha receto etupore la spesa di 4 milioni 
fatta dal ministero della guerra pel traapor 
to di tiuppe ed altro migure militari ordi- 
Dale in occasione del viaggio dello Uzar, 
allo scopo di proteggere il treno imperiale. 
Si teme che quella misure diasimulino ija- 
veca un concontraraenio di truppe sulla 
frontiera sud-ovest, 


Cose di Casa e Variati 


Cose cividalesi 
Ci sorivono da Cividale: 


Veramente torna doloroso ii dover alzare 
la tela cha copre il marcio di un passa; 
ma l'affetto A questa clagsica terra, mi ‘auto- 
rizza ad alzarlo, affinchè e passanti e presenti 
e... futuri, sappiono perataderzi gha la discor- 
dia cittadine che ci dilaniano e che proiun- 
gandasi si tratrebbero agicura rovinn, si pos- 
Bono evitare sllorchè tolgansi le prima cause. 

Prendendo a disamina Pereluzione dei pic- 
coli partiti di un paese, dobbinino anzitutto 
ricordarci che non viviana nalla capitali, è 


quindi fogica vuole che si pertiti si dix 


quel valore che si meritano, mirando sopra- 
tutto alia maggioranza dei comuniati, 

Dol 1806 al 1888 è trascorso un certo po. 
riodo di tempo chasuole formare epeca, Sono 
vent'anni che potrebbero +, meglio, aveeh. 
bero potuta dare argomento ed una storin 
locale, quando al dissepra dello partigiane. 
rie, della personalità a dispottucci ambiziosi, 
gi averse pensato al bene, al Iuatree, alla gloria 
della piccola patria, Ma non fu così, 

Restaurato ii Regno italico è formata una 
rappresentanza civica, col vecchio alemantn, 
si tirà innanzi discretamente, fino a tanto 
che nel seno del'Municipio non puliuiarona 
idee grandiose di emassipazione, di pro. 
gresso è di giviltà, 

Da Gividdalo ad Udine, da Udins 4 Fi 
ranzo'a poi a Roma i nostri uomini politici 
dittenticaroto hen presto il paeso natio, Ed 
ecco schigrarai usa mano di begli spiriti, 


che sembravano uo esercito, sa dividere Fo- 


rogiulio in fre categorie: Clericali, modo 
vali e prapgressistt? Incominciarono i soliti 
libigi, e tira 6 sorogii, si finì coi mandaren 
spasso i poveri conufi e chiamaro alla rap- 
presontanza municipale persone neque calidi 
neque frigidi che tuonarono nell'aula consi- 
gliave come... Hiova Pluvio... Equi incomincia 
il reggime dei cosidetti moderati. 

Civiliszato (1) il paese ri cambia nome alla 
vie, si toglie l'istruzione allo monacho, si 
aganttielia i! bilancio per il Collo, st soppri- 
mono costuanze secolari, si toglio il cate. 
chista a si muove guerra assoluta a quanto 
sa di prete n di frate, I non basta! 

Ma ia persecuzione non si ferma, a gi 


- giunge al impedire l'uscita a venerandi sa- 


cerloti, ogni iatdezza si lancio contre di 
loro, gi impediscono le processioni, si fa gaz- 
zarra di tutti e di tutto, 

Tra ie quinte intente lo stuolo dai liberali 
progressisti mina lan baracca modarkta; la 
pentola bullo finchè scoppia an vulcano di 
ire, di bostemmie, di itoprecazioni, di morde 
ed abbasso, Spari di bembe, di fucili è di 
petardi... quasi, in certo manifestazioni si 


glungs al paroasiamo del furore, — Ed i 
moderati capitombolano. 

Suocetie la lotta inevitabile tra consarve- 
tori e demolitori, è nella iizza, riporta la 
palma il partito conservatore, chiamato ele. 
ricale, ma cho ranpresenia la maggioranza 
dei cittadini, 

Siamo si reggime dei conmsersatori, 

Î snoderati battuti in tulle lo guiso, colla 
cola fra la gambe nuu bi poasarono di ri- 
tornera n battaglia, o le coss cemminarone 
botte, Si fentà di riparare nì pubsnto e at 
carcò il nossibile per tutelare gli intoressi 
comunali, Ma 6 od 8 gediconti progrcasiati, 
framenti per ia patita sconfitta Îavoraroso 
sott'acqua prima, poi 10 piazza irruppera 
deliranti e nella foga del valore si insugura la 
iapide a Garibaldi, Quindi nuovi schiamazzi, 
imprevazioni, diepatti, ineolauze, articoli su 
nei giornali scritte, improperî, bombe, H 
l'accanimento ghinge a tanto cho ii governo 
impletosito, nel 23 giugno 1883 mnreda a 
Cividale un ometto galante che si proposte 
di pedimeria, Ed infatti raceiato ie vesti 
nere, lupidato i municipio, addi 28 seitem- 
bre 1882 progreasiati sotto l'egida dell'ometto 
gorernativo vinsero, e vauli liberali puro sani» 
gue entrarono trionlanti a suono di musica 
uti Parinmento Cividalese. Ecenoi ia pieno 
reggime progressisia. — Qui però vomizciano 
la dolorosa note, 

Hiugeito l'aborto, i rebcori, le vesdstta, 
le veppresaglio, passioni iudomubili si son- 
tenarono peggio che maî, e per tte anni ne 
succcssaro d'ogni colore, enormi inginatizia 
furono Coiumesse, 6 il giornaletto igcale a i 
diarii della provincia ne sballarono di ma- 
dornali. 

Però essendosi sfanciali i gruppetti, scom- 
paeinati 1 dissidenti, molti periti, il nor 
biso sì restrinse, ad eccoti vacir fuori una 
pentarehia f 

Ultimamente si rimeterona i soliti scan 
dali: Grida, imprecazioni, aoritta ingiuriose, 
bombe, more 7 abbasso | 

Frà lo quinte provrio i progteasigti do- 
vetteto esclamare: meglio sarebbe atato che 
ci avessimo levato un'occhio, che mandar 
bg questa gente: quanto migliori erano i 
conservatori... (clericuli) — quanto più serì, 
quanto più civilit — {Storico,) 

Ed ora attendiamo la fine, 

Riassumendo: Cividale tutta è congerva- 
trice : fu sedolta, ingannata di vane ingin- 
ghe; ecco tutto. 

Non vi sono partiti, en vi sono progres- 
Giati, nà rooderati, né clericali perchè tulti 
condanonti, ; 

Vi sono però gli errori a vi siaranoo re- 
gistrati fino a cha esisterà l'archivio Comu- 
nale. i 

Ta tutta guasta barnonda, noi dobbiamo 
ricercare quelle cause che diedero origins a 
tinti sesndali, Non ci torna difficilo il tro» 
vnrlo, i 

Non bisogna dimenticare che tramezzo 
pile baruffe chi fu preso in molo spsciale 
di mira è stato il prete. Povari preti Sem — 
pre essi i primi nd esser fatti bersaglio ai 
colpi della calunnia, della maldiconza, 

Colla scorta però di libri preziosi, di - 
fronte ni monumenti impertturi delle pone. 
roc azioni dei gostri maggiori, torna fa- 
cile a noi seagionarii di tatta la secuge che 
loro sì muovono e ritetiamo per fermo che 
Cividale dare ni preti gran parte del uo 
aplesdora, sa non tatto. la 

Dni Patriarchi a Napolcone I traciitegro 
dei secoli, è vero, ma gli edificii pubblici, 
i templi, gli archivi, i musei, il famoso 
ponte, la ricchezze, i tesori del parato, egnn 
cura 6 fatica proprin dei preti, 

Le scienze, la lettore, la arti tutto inera- 
mentarono sotto i preti ed i frati 
. Da Rubela, Stellini, Della Torre, Guerra, 
Staroio, Portis, Candotti, D'Oriandi e To- 
madini furono preti è frati, 

Sui morire del secolo xvi, florivatto ta 
capitolo di 60 craogiei, alto onore conventi, 
G parrocchie, 40 4 più famiglie nobili, La 
miseria era circoscritta, la famo nom si co- 
noscera, a Cividala era in tanta eogsidera: 
ziono tenuta, cha Napoleone I atosso restrinzo 
lo gue nvidae preteso, risparmiando 1 Capi 
tolo per la sus iprignità, Ed erano prati è 
frati coloro che travaglinvane per il bono 
di ottomntia anime, 

Dunque i proti sono banemeriti ira nol. 

Cosa hanno fatto i laici? i liberali? 

Henao fatto correre il vupora a spose dui 
comunisti : 


Hanno piantato un Uollegio sei volta 
saduto; 


Hanno incontrato debiti, debiti e debili: 








pre TL Lr 


Henno atterrate la mura: 

Hanna pianinto una casa di tolletaaza; 

Hanno istituita lo guardia urbane; 

Haano inaugurate due lapidi; 

Hanna fabbricato via società di  piuana- 
stica, caduta arnoh' esgn; 

Hanno impiantato un’ nello infantile, ca- 
duto; 

KHango aperto un gabinnito di lettura pur 
ora chiuso: 

Havno pebblicato due giornali il Natisone 
naufragato, ii Porwmzuli: ecoliasato, E sem- 
pra a speso del Comune! 

Quello che hanno fatto i preti rasta, 
quello che bnnso fatto i Fiborali sa us andò. 
Quanto aila miseria poi, la dica la Congra- 
gazione di Cecità... Ufficialo, quanto alla 
fame lo dica chi la patisce, Ed i cittadini? 
[ cittadini cividalesi nella prap maggioranza 
cisorrano le festa, vanzio alia Messa: seno 
devoti, benefici, ospitali come lo erano or 
sono cioquanta anni, 

Non nbbiamo inni sentito un cividalesa 
quasto a desiderare la chiusura dei tompli; 


Îa morta ai proti, la disdetta Elia monncho | 


è via di questio prBsò, 

Adunqua nat ahbinmo ragione di dira 
che Ciridale è ssmpre quella: che i olsida- 
lesi sotto cattolici, 5 not altro che cattolici 
atudiogi, corleai ospitali e cirtii 

Laondo qui e per la ubertosità del sstolo 
a par fa anlubrità dall'aria, per tanti doni 
insomma largiti dal Soramo lddio, sì de 
vrebbo andare assai meglio di quallo che 
sì andò fino nr oggi. 

Fà eccoci alle causo dell'odisrno malessero: 
ambizioni, bassezze, poangiderato passioni, 
raucari mala demati, rappresaglie, ire, veu- 
detto personali, di quiaflici 0 vanti guasta- 
mogtieri, più di s& steasi cnranti a-di anpa- 
garo i loro capricci, cho del bene fio paeso, 
della pubblica prosverità. Di qui Intie, di 
spetti, dispiacari, discordie cittadine, che 
tanto danno apportarono al benessere co- 
miunsie. 

Conviene pertarto togliere questa cnauss € 
rinsaviro, : 

Not sono i preti, non sono i frati nb le 
monache causs dhlei disnelini ancicli ma 
sono gli intriganti, i nobiliatori, gli arraffa- 
popoli, i ciarlatani quelli cha actimbusselano 
l'ordine morals 6 civila delle nazioni, delle 
provincie 0 dei cimuni. 

Gorponiamoti parfento a reristà e saul- 
l'ascrapio doi nostri antenati, poniamo ii 
bene comuze al di sopra di ogni personale 
interesse, 

Un piccola pnese meno ne fa delle pali 
tica o meglio à, è, taniainolo b:na jin mente. 
l'amor della patrin non dere andar mai 
disgiunto dell'amore alla religione rotto 
pena di degenerare in folle passione appor 
tatrico di discordia, di lutto, 

Le disiliusioni, i disinganvi patiti, ci 
aprano gli oechi, 0 riconoscendo gli errori 
commessi, ritorniamo presto a nieliori con- 
Bigli. 

Non voglio erigermi a missionnrio: ho 
semplicemente esposti i nudi fatti, Ogni 
cividalese ne fragga ora quello consoguonze 
che l'amor suo al parsa pii suggerisca; ip son 
giotto che gsss nou potranno nol sggera tal! 
da epioger tutti i buoni cittadini 4 lavorare 
viribus units alla restaurazione del passato 
glorioso, che rimargiterà aogai piaga e con 
la concordia cittadinu ridonerà al pacgs la 
tranquillità è la prosperità, 

JuLuUs. 


Atti della Doputazione provinoiala 
di Tdine 
Seluta dal giorna 22 a #9 marzo IkBf, 


La Denutazione Proviuciale ‘nelle ardute 
22 a 20 marzo 1886 autorizzò i pagamenti 
the saguona, cioà: 

— Alla KE Tesoreria di Udine lira 2000 — 
Iù tausa concorso alla spess nel manteni- 
mento della Scuula Normale famminile di 
Udine pel Lo semestra dell'anno 1685-1856, 

— Alla direzione dei Cisico Spodale di 
Palmascova lire 3034,05 per dozzine di mon- 
tesatte puvere accolte nella cass succursale 
di Sottoselva durante i iness di febbraio 
1686. 

— Ai proprietari dei fabbriciti in Ciau 
zetto e Buja cdi lire 606 per pigioni seme- 
pirali pastecipato di caserma pei RR Cara- 
biuteri. 

— Alla direzione del Civico Spadala di 
Uliano di itro 110,72 per alioggio è speda- 
lità dalla sAilicanto sconosciuta Hemiz Te- 
resa durante l'anno 1585. 

— Ai signor Martinis HKomsno lire 15 
quale dinria di marzo 1886 come sorregliante 


PAL Treu. n 


"ona ren +41 


ni lavori di costruziono del  panto sul Cet- 
lina. 

Furono inolice trattati altri 93 affari, doi 
quali 39 di ordinuria aministrazione della 
Proviugia, 30 di tutela déi comuni, 6 d'iu. 
teruiso dolle opera pie, e 10 di contenzioso 
amministrativo, in complosso affari trattati 
o. 98, : 
Li Deputato proviaciala 

Biagurri 
Il Segretario 
SESICO, 


In cass d'altri 


E questo il titolo di una nuova interes- 
santo sppendice che incominciereme a pub- 
blicare domani. 
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Una Pasteur di Novara. 


Una ragguardevole persona scrive da 
Novate all'Eco d'Ilalia: 


Ii nome dell'iliustre medico Pasteur corre 


in questi giopni sulla bocca di titti, 4 sio 


irova stampato su tutti giornali par aver 
trovato, si dice, }l mezzo di guarire i mor- 
sicati dai cani idrofohi; laddove in un gob- 
borgo di Novara passa la sua vita nell'o- 
seurità, e nell'indigenza una povera donna 
che da molli è molti anni, atfende sa gua- 
rifa con un suo rimedio quanti morgicati 
la cani arrabbiati a loi ricorrono in terapo. 
Iuterrogata: In che consiste il vostro rima- 
dio? Uocnsiste forsa in segni fin parole? in 
preghiere ? No, risposa sorridendo, il mio 
rittedio non è altro, che una bilità com- 


| posta del sueco di alcune erbe, messa in 


fusione nel vino bianco, — E' agli efficace 
il vostro rimadio? Guarisce? — Ficco, sog- 
iunse : sesì pronde in tempo la guarigione 

sicura, sa si aspetta tardi a prenderla, 
aliura riesco più difficile, e potrebbe darsi 
ancheinutile la cura, perchè quando il sangua 
à guasto, è guasto. — Da chi l'avete voi im- 
parato ? — Dalla buorn'anima di nilo ma- 
rità — Nun l'aveta mai manifestato mò A 
medici, nè RO farmacisti? — No, è ua se- 


nicuno, — I sa ventata a morira penagta 
un po' quale danno ne varrabba alia oe 
cietà dal perdersi del vostro sacreto? — 
Nessun danno, perchè Vha insegnato a mio 
glio. — Cha coss ricavate da quelli che 
voi guarite col. vostro rimedio? — Se sono 
benestanti mi danno qualche ragalo, ed ia 
lo rigavo con ritonoscenza u sesuno poveri, 
mi resta sorapra il piacave d'aver fatto loro 
del bene, d'averlì cioè salvati dalla morta. 
Anterrogafi quei dello stesso paase, tutti af 
fermano, che è un rimedio sicuro, a che 
molti anche di lontani paesi a igi ricorrono 
per farselo preparare. 

Non si potrebbe dar pubblicità a questo 
fatto È Ne senza scannare coniglio bucha- 
rellare la pelle dei poveri pazienti, si po- 
tasse Glienare io stesso scono, por sgrabiba 
già questo va bel guadagno? 





Giubileo Sacardetale di S. Santità. 


Il movimento di preparazione, che si ya 
facendo in ogni parte dei mondo cattolica, 
ner colebrare con istraordinaria solennità 
vesta cara ricorrenza sul finire del pros- 
simo anno, sl jllopaga con sempre maggiore 
attività, Tatto fa presagire che Pesito cor- 
risponderà appieno alla brama e alle solle- 
cite premure di chi lo dirigo, Sarebbe da 
desidervarsi, che ogni buon cattolico nos si 
lasciasse sfuggire una così propizia occasione 
per altestara apertamente e senza rispetti 
vinani la sua sincera fede a il suo profondo 
ossegbio all'augusto Gerarca dalla Chiesa, 

CÒ cho può assicurare uno splendido ri- 
suitato di tale dimostrazione di sastoliciamo, 
s&rà il concorrarvi di tetti con perfetta 
unità d'intendimenti e di opere rotto la 
scorta dei Comitati locali. DI quasti più 
ne furono istituiti parecchi e non andrà melto 
speriamo che la ciità nostra Avrà il suo al 
quala gi potrà far capo per avera le necassario 
informazioni e per concertarsi intorno al 
moto di restare con più di vantaggio il proprio 
concorso a una così santa a lodurele impresa. 
Ad animare intanto di vantaggio. il comuna 
sele, ci piace di richiamare l'attenzione di 
intti sul Periodico  Afensile che vede la 
ince in Bologna con Uflfizio in Fia Afas- 
#ini, 99, In questo periodico, che ha già 
pubblicato il suo nono fascicolo, 31 viene 
divisando tutto minutamente ij disegno della 
varie maniere con cul s'intenda di celebrare 

uesta festa cotanto gradita del mondo 

attolico: si accennano i differenti mozzi 
per incaruare siffatto disegna: si riportano 
per disteso le solenni approvazioni dei Ve- 
scovi, la simpatiche adesioni dei più anto- 
reyoli giornali, le dichiarazioni di benevolo 
concorso da parte di associazioni, d'instituti, 
di collegi è di avcalamie: si espongono i 
sempre crescenti progressi di ben organiz- 
zato apparecchio con la erezione di nuovi 
Doraitati e di rispetiabilissine commissioni, 
E quivi consolante il vadere, come nella 
Mata ognora più Duimerosa e compatta di 


IL OITTADINO IPALIANO | 


greto di famiglia, non l'ho manifestato ad. 
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goci attivi e di corrispondenti, a lato dei 
membri più ragguardevoli del clero, figu- 
rano i più splendidi nomi del laicato catto- 
lico. Da quel periedico apprendiamo, che si 
è già raccolta una prima somma abbastanza 


cospicua, a cui si spera di agglungeraa al-. 


tre &oche maggiori, per olferira al Sommo 
Pontefice une slemosina non ispregevole 
delia Massa clio celebrerà nel giorzo del 


guo giubileo. Vi apprendiamo pure che. 


ferve di già ii lavorò di molti artefici par 
&pprestara i più svariati oggetti di culto 
da esporsi con pubblica mostra nei Vaticano: 
e quello altresi di ‘molte gentili mani, sla 
nelle casa dell’aristocrazia, sia nei conser. 
vatorii ed educandati, per fornire allo siagso 
sc0po paramenti sacri di ogni ragione. 
Invitre vi troviamo, cha si cerca di pro 
muovere una santa lega di preghiere pel 
irionfordella Chiesa è la conservazione dal 
Sommo--Pontefice, a di di organizzare de. 
voti pellegrinaggi alla tomba dei Santi 
Apoetoli Piatro e Proto. 

Per oggi ci basterà di aver dato un ra- 
pido cenno della grand'opera, che ai vigne 
apparecchiando con meraviglioso accordo 
di animi in ogni parte del niondo, Dai pe 
riodico, gni sepra accennato, potrebbe ognu- 
no di per 36 medesimo conoscara tutta la 
estensione ed importanza di un tal movi. 
mento: a noi ci contenteremo di venirne di 
quando in quando, a maggiore eccitamento 

i zelo, indicando alcuna parte, cha sembri 
più miritevele di attenzione. 








. Pasco d'aprile. 


Un perte d'aprile sasquipedale è stato 
ammanito di questi giorni al magni diari 
lihorali di Koma, 

(n gi sa, i giornali liberali a spacial. 
mante quelli di Roma, a mezzo dei loro 
abilissini reporters. giungono a sapere per 
fio è per sogno tutto cib cha suecade gior- 
nalmente nell'interno dol palazzo vaticano: 
essì vi samno fire appuntino ciò cha fa o 
non fa il Papa, sa dorme, 68 vaglia, ne pas- 
s*ggia, se sta hana, se ata mala; +i santo 
riferire i aecreti colloqui che tiane con que. 
gto è quel ‘personaggio; a così dicasi nei 
riguardi della segreteria di Stato, datfe Com. 
missioni cardinalizio acc, ecc. Insomma sé 
volete stare alia corrente dagh inferessi 
della Chiesa (e del sno Capo vi convisne 
leggere i giornali liberali. 

fd ecco un asemplo fresco fresco di que- 
sta abilità libaralesca. : 

Ivaliro ieri la Sfamipa, ia Fibertà, la 
Tribuna, I Fanfulla descrivevano coi più 
roinuti particolari la cerimonia della bbne- 
dizione della Rosa d'oro fatta da Sua San- 
tità nella cappella Sistina, I reporfers di 
quei giornali videro che Ml 83. Padre antrò 
nella cenpella domenica alle 10 precisa, Ro- 
tarono quali personaggi assistavano alla ca- 
rimonia, ad udirono anche il discorso pro- 
nunziato dal generale dei carmelitoni scalzi! 
La Tribuna ed il Panfiela anzi sanno par- 
fino 3 chi probabilmente ii 2 Padre in- 
vierh la rosa benedatta, 

Dietro i giornali della capitale venivano 

ii diari più in voga della Provincie, come 
Îa Perseveranza, la Piemontese, ji Secolo, 
l'Adriatico ece, i quali con particolari tele- 
gracromi ennunziaveno ni loro lettori la 
compivia cerimonia vaticana. 

Dopo tutto ciò ai giornali cattolici di 
Roma che restava da fare ? Nient'altro che 
aggiungere alle  particolaregriato relazioni 
der liberali la seguente nota di complemento 
como ha fatto appunto l'Osservatore Lo- 
Mitra: 


« Non vi fu Cappelia Papala alla Sistina; 


ja BOSA DO non fu benedetta: il 
Sante Padre non us dai suoi apparta- 
menti, + 


Ei ora leggete i fogli liberali perchè 
sono i maglio informali, 





Il moto sociale in Francia, 


Nos è ancora tornata la quiete nel Bel- 
gio, e già sl ridesta in Francia più minas- 
Giosu il moto operaio socialista, 

i minatori di Decazarilia sono più che 
mai eccitati; gli arresti di giornalisti a tri 
buni parigini sodati a visitarli dabpo loro 


pretesto per rinnovare le brutto e sangui- 


Dose scono di un mesa fa, 

II governi della Repubblica concentra 
fanti a cavalli e creiamo anche cannoni 
nel bacino carhomfaro dell'Aveyron. 


Di proposte d'accomedamento nessuno più . 


vuol sentir discorrera — ora gli operai di. 
cono che hanno intti contro; i padroni, il 
parlamento a il governo. — Intanto la mi- 
asria cresce a i propositi di violenza si fanno 
più vivi, 

Un grande meeting era indetto per ierì 
per protestare contro gli arresti di Desa- 
zoviile. 

Un telegramma al Nébaf da Docazevilia 
dice: Vi è grande esoitazione; voci allar- 
manti circolano, Vennero prasa precauzioni 
railitari. 

Nei bacino dell'Aveyron continua pure 
l'eccitazione, A Forchambauli e Riavre gli 
opilici metallurgici licenziarono parecchi 0- 

aygi causa le diminnzioni di ordinazioni. 

inguecenio famiglia sono senza risorse. 
R dispaccio da Parigi iu data di jeri 
dice: 
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di deputato onaraia Camelinat ed ilgiore 
nalinta Massard 
9 antimeridiane di ieri. Furono accolti alla 
stazione da molti operai, la maggior parte 
di Firmy 6 di Combos. Paco dipoi si uni. 
rono.a questi Basiy a un trecento oparal 
minatori di Dacazeville, i quali con ban- 
diara tricolore si erano recati loro Incontro, 
cantando ia Afarsigiiese. [ssi accompagna» 
rono all'albergo in silenzio i nuovi venuti. 
Allora BasiY invitò gii oparai a sepa- 
rarsi. questi si ritirarono serbando un con- 
tegno tranquillo, ì 
La sera si tennero colà parecchie adu- 
nauze. Si segnala in guel bacino carboni- 
igro una nuova agitazione. 0 
ut-Muercy e Rocke giovnalisti parigini, 
arrestati a Llacazevilie, nfiaiarono assolu- 
tamente di rispondera alle interrogazioni 
del gindise istrattore, Si limitarono a pro- 
testare contro Viilagalità del loro Arresto. 
l'estrema Ministra della Camera deciso 
di mitovere interrogazioni su tale fatto al 
guardasigilli ed al ministro dei lavori pub- 
lici; questi, avvisatine, dontandarono fos- 
gero differito ad oggi le interrogazioni, man» 
cando tuitora di schiarimanti in proposito. 


ULTIME NOTIZIE 


Si annuozia da Barlino che Mona, Kopp 





è ritornato da Fulda. La commissione del. i 


L'ETerrenbaus, convocata per dispaccio, si 
riuniva luned! per giudicare le importanti 
muoposta vaficano, di cui fu latore Schicazer. 


I dice che Bisnarel: fosse contento dalla” 


dichiarazione del S. Padra, 6 che nel caso 
estremo seneriflicherebbe tutta la leggi dal 
maggio, I barone von (rossler ebbe l'ordine 
di compilare un progetto di legge per una 
nuova versione delle leggi del maggio, che 
sarobbe la condiffosine frua non dalla paca, 
che pare probabilissima. Schiocazer e Mons. 
Kopp gi abboccareno, Cocra voca che la 
quastinie dell'Ansergepfirehi fosse regolata 
& che il cancelliare non le atiribuisca più 
una iogortanza canpilale, La paca varrabbe 
ristabilita nel sanso della bolla de salute 
(IL131 PHIMI. . 

Shi questo punto telegrafa la Sfefan: da 
Berlino, 5 aprile: 

Alla Commissione delia Camera dei Si 
gnori per il progetto di logge ecelesiagtica, 
ii ministro Ctossler dichiarà che Schioezar 
confermò assara ii Papa disposto ad ac- 
cordare l'uduirervepfiichi soltanto pai posti 
vacanti attualmente, 

11 Papo avrabbo esprassa la convinzione 
che, dopo ristabilita “la pace, si farà una 
concessione nitariore, sé ci'esss potrebba 
farsi circa il diritto dello Stato alla prola- 
zione, i) Papa accelia ln disposizione rela- 
tiva in vigore nel Wurtemberg. 

(Fossler conchiuss che il governo atiendo 
is decisione dei Landtag, 


— A Holstein si scoperse un complotto 
contro li gorerno. Trattasi d'una congiura 


danese, par ricuperare ia provincia annessa, << 


Ogni metbro pagara una segreta tassa por 
rendare più capace l'esercito danesa, 


— Varli fogli sarii pradicano gravi com- 


‘plicazioni internazionali, assicurando, cha 
siam» alla vigilia d'una guerra europeu: - 


Si giudica severamente la politica dello 
Czar contro il principe Alessandro. . 
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TAERGGARA MALE 
Costantinopoli fi — La conferanza ha oggi 
firmato vol delegato ottomano il protucallo 


por ia questione rumeliotia: sì. aggiornò 
quiadi a sine die, 


Atene 6 — La città è pavessta per la 
festa nuzionale; la folla è immensa pressa 
il palazzo reale. Nalla cattedrala 1 rap- 
pratentanti delle potenza, i dapuiati, è la 
Butorità assistono ai fe Dewn. - La follia 
salutò rispattosamente la Corta Resle: 

Nessuna dimostrazione, ma namerosi 
gruppi percorrono le strade. Stasera iliumi- 
nazione & banchetti patviottici. 

Notazi l'attitadipe marziale delle fruppa. 





Ji Re con ia famiglia parte par inaugu» 


rare la linea Corinto-Nanplia, . 
Parecchi giornali publicano articoli bel- 
licosi. . 
Berlino 6 — I! comandante della can. 
noniera Crlon ha teleprafato dalla stazione 


dell'Africa vceidentale che bombardà Mas 


ney nella Bimbia a vi ha sbarcato truppe 
& dlisteutto la città. Nessuzio della Cyelon 
rimase farito. E 


Lattdra 6 — La Gareella Ufficiale pub. 


blica ano nofa che annuncia l'adesione; | 


dell’ italia alia convenzione: anglo-agiziana: 


del £ agosto 1877 per la soppressione della: -- 


tratta degli sobiavi. 
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P_&LERSCETNZAEHI  APRELIVI 
DAUDINE A UDIRE 
oro 1.43 ant, inieto à oro 3.30 anì, misu 
a 510 è. cmmb. | » TT. »  dizetto, 
pero n 1030 » diretto da» S.64 +  omnib. 
Venezia » 1260 pom. omnib. | Venezia » 5.30 pom. >» 
a Dl » >» > 48 » diretto, 
» > 8.28 » diretto <a BAI » omnib, 
oro 2.50 ant. misto ore 1.11 ant, misto 
per» 7,54 »+ o. nib, da > IO »èo @ omaib. 
Conmons a 6.45 pom.» Constone » 12,30 pia, » 
P° To è» » | ROB è» » 
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» 4.84 pom, » i » TA ‘ fi 
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64 - 86 orr 3 ant. [ore 3 pom. | ore 9 pom 
Barometro ridotto A 0° alto e 
metri 116.01 sul livello del 
 SIBPB . . +. millimi 762.6 Tol.4 700,1 
Umidità relntiva . 57 42 OI 
Btato del cieli q. Sereno | misto piovig 
Acqua cadente |, , _ — gucoie 
Yento | direzione . . — e E 
} velocità chilom, d 4 ì 
‘Tormometro centigrado , 14.8 | 185 134 
Temperatura wassima 19.1 | © Tetaperatara imimima 
* minima 7,8 | all'aperto bd 
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5 Ai HR“ Parmooli è Sicnori Fabbriciori 


FFALRMACELEA 


LUIGI PETRACCO 
UDINE - in Chiavris - TBINE 


ph 


JI sottoscritlo grverte la sua nimeroesa clienkeia 
che nella ana Farmacia trovasi un copioso assor- 
Umento di Carnrele di Cera delle primario Fab- 
bricho Nazionali. 

Gue pure trovagi nsclr in ricco assortimento 
forcie a constento, Bia pe: noe Funerali como pur 
Processioni, 1h Lotla si q02622; biuituatissimi; poiché 
il sndtalto de ‘posito kiovanitusio fuori della cinta 
daztaria, non è agginvelo di Dazio disoria; 
dinoltrasollevi i Bigg. Acequirenti dal di star li 
a dalla perdita di tempo nil doversi all'occorrenta 
civolgori nil'Amminigtrazione del dazio malo, 
tanto per la sertila clio por V'antenta in gitià. 


Luigi Potracco 
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) 
O 
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TURICIRARITAG IU ATALA pACIT: aut) | 


ai Ssrom 
{MALATTIE DEI VINI 


iii iii aa 


Preparazione per togltere nì vini )' odore 
“di muffa, Fusto 0 hotte, 


Le allorezioni che pervengono più facilmento ni vini 
anno L'odore di muffa, fusto 0 botte a quanta dia difficile 
H guarire fell vini (ulli lo sanno. Eblene 11 Laboratorio 
Chimico-Enologico di Torino con recenti studi ottenna 
Une praparazione la quala toglie infallantomozta (ale 
malatbHa ed il vino così gusrilo acquista meggior forza 
erobistezza. 


Se ne garantisce l' elletto 


Dona per 250 litri vino da guarire L93.00, In Provin- 
cia uggiungele cent. bU. Per l'ustero unive 19 apese postili. 

Laporito presso l Amministrazione del Giorvasle AIÉ 
Cittadino Italiano Une, 


î Titano 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRIENTINO 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBLIE 


Fonte minoralo forruginosa e pasoga di fama serolntn 
— Disliata cca Modaglia alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s;1n 1984, Trieste 1382 Nizza o Torino 
084, Guarigione sieura dei dolori di stomaco, 
malaltia di legato, ditticili digestioni, ipocontrie, 
palpituzioni di cnors, affezioni uervese, Ginorragie, 
clorosi, febbri pe riodiche, eee. 

Per a cara a domiarlio vivolecraì 1) Direttore 
della Fonte in Brescia ©. BORGHETTI, 
di seg, Parmactati è dipoastti navunziali, 
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finire trata 
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UDINE — TIPOGRAFIA DEL PATRONATO — DDINE 


ore 9.13 not, ommib, | 
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VIOR 


DELLA 


CHIESA CATTOLICA Ù 


I DAL 1540 SINO ALLA ELBZIONE DUE REGNANTE 


DI MONSIGNOR PIETRO BALAN | 
in coutintazione alla storia della Chiesa dell'Ab. ROFHUBACHEL 


—— _ 





Vol, ta-Sogn. di 900 a 1000 pagg. 


n——_———=—— 





AVVERTENZA 


D Iî f, LÀ . 
DenL'Auati LONRDACHER 


seguenti . 
CONDIZIONI 


1. Tutta l'Opera, colla 
presa in 18 grossi Yolumi in-8. 


Li, 108 ta rete mensili di L. 6 caduna. 
A AVI 
sì spedbh un sussamuanta volunma, franco di porto, 


di porto. 


Libraio in UDINE, 
Giacinto hrar iettl Editora. 





ni crniciai ir renti 
Dr porto in Udina 
presso l'ufficio snzunzi 
del Ciitadlino Italiano, 


Nello stabilimento Call- 
eo Barini vi trovano tutte 
UT, ” Rag si 18 npocialità nazionali 
via Gorghi N. 28, AR: a i: 04 oatero, tolti gli atriti 
Prazzo L. & alla bot- R; ; di 3 RE mqntiel apparecghi più 


piglia dara. per giorni sd FRA mi rooanti per chirurgia, 


smi: vini, liquori, profumaria 
i sc 


È 


i a. 
pi ; 
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sa roi tb 
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FARMACEUTICO 


E ae 
A e patto A 
dA 


.CASSAGINI 


dre, ) n Da 8.Salvatose De 
È sl E IN BOLOGNA. KE 


Sa 


tte 


emorcidali, la sorofola, La rachitide, e tutte la malattie 


Il sovrano dei depurgtivi per la gotta, l'erpete, 
ont 


Affezi 


Ty Uorffoa n sto "tamemdep ue gurdoa Oso[o4k} oszald W opupasi alossa 
“manmsd-a-'stovotge ene 4] 10d ‘rampewr 1remzd rep oppimoseid cALuindae » 





desde re ZI 


un 
Fran DENTIFRICIA® 


DL «CO RATIO 


Non e è inconveniente più rinerescevole che. l'aver i denti 
sporchi i quell puuetano j'alito -@ ci rendono intollerabili in 
compagnie. Far svitare falo spinconte stato, precuratevi lu 
l'atvere dintifricia di corallo, articolo di tutta ccafidenza, a 
l’'oanier che non contenga preparati nocivi. Natta i depti, im- 
podiaca la carla 0 Lutti Le altra malattie della bocea. Coll'ueo 
della Polvere corato, ih pochi masi si avrà la deniatara bianen 
come l' avorio, ai denti più maglet uistàlo in tam po 
la loro rohustezza fd biaachesza. Le neatola aio per 
ssi roewìi, centasiitti BU, 


Vendesi all'Utlinio antonzi del Cittadino Italiana, Udine, 
Sti do cent. 50 wi biatera acatol 
pre » ls "ta sale paso postale ni SOI 











n — dT°° ae ae LL ____-__—_ _ -_—— "* -- 


Per coloro che non possedessere Rucora la grandiosa ed applaudita Opera 
STORIA UNIVERSALE 


CEHIIESA CATTOLICA 


l' Editore è disposto a facilitarne loro.l' acquisto col darla & rata monsili alle 


tontituazione scritta da Monsignor Baran, sarà come 

Il prezzo vien ora ridotto. a sole L. 118 
per coloro che si associeranno prima della fine Marzo 1986. 

2. Detta somma è da pagnrsi per 1. 10 all'atto della sottosorizione, e le altra 


, Aprile verrà spedito il 1, Volume, ad.al risevimento di ciascuna rata 


INS. Chi prefurisso ricevere tatta l'Opera in una soln volta, pagandone an- 
ticipniumente |’ intero importo in i. LOR, riceverà i 18 Yolumi Éranchi 


Questa fieilitazione è duratara soltanto per tutto l' anto corrente. 
Le associszioni si ricevono ‘pure in Udine presso GORZI RAIMONDO 


SETS CRT e sat TITRICRES 


(er INDISPENSABILE “ 


per Fitalia: 8 o per T astoro si ricavono asolusivaminta. all Ufficio Tau azi dol giornata, — 


n _ x. rr _ Lx. r_r — 4, —T -_ ti n 
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CURNICI DORATE 


Preso ln llbracia del Fatro. 

























nato si sibamorno comilasioni 
È A prasro 
PONTEFICE LEONE XII 3 
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Liquido di noora Invenzione |! 
ho comunlez no qualsinsl Rr-È 
Licole in cnsio nn mnarentficoli 
trlilinto Impareggiabilio ner Ino [i 
oliure lo scarpe Bonza uenve la 
gpazzolo, ma gole nun IHecole | 

Spogne anita nd ogni bottiella. | 

BI ctterrA poro nua Inchdozza 
insuperphila nloperando la Cul» 
Fine per lo elutore, Io fodera 
nere delle sciabola, la vislera 
dei Lopt i #niul, 1 Sacchi da 
vlagglo, i fintmenti del cavalli 
sca. eco. 

La Cuirite non contenendo 
alcun acido, mon brucia ilewoio 
anzi lo conserta o lo ammot- 
bbdiaca, Coli'aso delle Luirina 
ti aviterà d'insudiciareli pino 
taloni, como pura le Biguore 
non macchienzino più la vasti 
di nero. 

1a bottigiia ché servo per] 
Lr mist L Rafa, 

aposito presta ]'Effiole an- 

del Chitadino Italiano. 
‘ kgginngento GO contorlol sl aper 
Uipta por posta. di 
mi 
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: Trovami in vendila pressu l'af. 
Bale sanunri del nontro riservata, 
Si fasc, Sen air urlondia dar i. 
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Unica enpprescntanza deus visa Barelli 6 deposito | 
di tutti gli utensili per di trufar artistico, presso VU 
ficio Annungi del fiffresia Matino, Via Garghi, 28, 
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Arehetei pori 
sogho a leva ed 
! peggntrici (pro 
prietà osstusiva 
- dolla casa Baresi. 
di par oscguzine 
lavori di trasarm: 
in fegno, inotethi 
ovnvio, tavtaemz 
age. profondità 
cantimmotri dI 

Prevzo L. d. 
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| Archatti porta sa- 
gbe con manico Ri- .i 
revole per usare le 
stghe cha si spaz- 
2in0 piulondità con- > 
timetra $0h 


Promo L. 
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ARCHITTI 






Archalfi porta so- 
gle por teafbrata | 
ipintti tovnili. 

Urezzo Li doi 
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Dn PRA tor pela TIA UA eci Mat a ana 
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È an articolo di tutta novità che dovrebbe tru vani; 
gul tavolo di quatanage serittore, nom:o di lettara, ne mò i 
|d'afiari, impiegato, avvocato, aotnio, eee. î 
i -L'indewpensabile, oStre nd essero mi Ogrotto nici: 
j simo, può servire anche di elegunta ornamento da seri! 
s tolo per pipmorn. È 
‘R Presso 1 Lira, 
Dapasito alla libreria del Patronato, Udine. 


